
“ La strada ” 
 

Portami ancora al bosco, 
come da ragazzino, 

con ansia nel mio buio 
speravo in quel mattino, 

 
tra l’erba a piedi nudi 
parlavi di mio nonno, 
di quando il tuo papà 

vegliava sul tuo sonno. 
 

Portami in riva al mare, 
ora che sono grande, 

fammi guardare il cielo, 
pescando tra le onde, 

 
col sale tra i capelli 

mi guardi compiaciuto, 
so bene… tu sei l’unico 
a correre in mio aiuto, 

 
Portami in cima al monte, 

non mi lasciar le mani, 
la tenda mia sei tu… 
 sei tu, il mio domani, 

 
ovunque intorno è neve, 

mi scaldano i sorrisi, 
fermerei tempo e passi,  

mai essere divisi. 
 

Portami tra le nuvole, 
ora che sono vecchio, 

ti sembrerà, guardandomi, 
di essere allo specchio, 

 
ginocchia sanguinanti, 
striscerei per un miglio, 
finchè tu possa amarmi, 

gioire con mio figlio. 
 

Portami in Paradiso, 
vorrei parlare a Dio, 
papà… ovunque vai, 

vorrei venire anch’ io. 
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